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Alcol e incidenti: i dati sui controlli
caro direttore,
«tantì annunci nessun impe­

gno concreto»! È la sintesi del
pezzo di Beppe Severgnini sulla
sicurezza stradale, che fa perno
su una 'produzione normativa
chesarebbe inutile in quanto, a
suo dire, non accompagnata da
effettivi controlli, percarenza di
risorse finanziarie. Spero che i
daticheseguono, chedimostra­
noil contrario, nonsiano qualifi­
cati come «chiacchiere».

Nei primi romesi del 2008 i
conducenti diveicoli controDati
conetilometri oprecursori SC!no
stati1.158.157, quasi il doppio ri­
spetto al medesimo periodo del
200'[ (594-624). ndatosi riferi­
sce aicontrolli effettuati solo da
polizia stradale e carabinieri
(nonesiste un sistema di rileva­
zione unico per le polizie locali;
dunque, il dato effettivo è più
elevato), Raddoppiando i con­
trolli, leinfrazioni diguidainsta­
to diebbrezza sonorimaste inal­
terate: 39.861 nel 2008 contro
39.742. Comportamenti virtuosi
cominciano a diffondersi nei fi­
ne settimana: i conducenti con­
trollati quest'anno sono stati il
20% in più, ma sono diminuiti
coloro trovati positivi all'alcool:
22.322 contro i 24-521 del 200'[,
a conferma dell'efficacia delle
nuove disposizioni, affiancate
dall'incremento deicontrolli.

Prec)ccupa invece chela mag­
giore percentuale disoggetti po­
sitivi all'alcool (35,24%) sicollo­
cain una fascia elevata di tasso
alcolemico, fra 1 e l,l). Sono di­
minuiti di51unitài morti perin­
cidenti nei fine settimana: da
331a 280 nel2008. Sono diminu­
itigliincidenti: da8.009 a 6.214­
Quanto aglietilometri, quelli in
uso sono 712, ma entro marzo
2009 ne arriYeranno altri 535,
per un totale di 1247: in media,
io perprovincia

Iveicoli sequestrati perguida
in predaa alcool o droga sono
stati3-297, nel breve periodo fra
il 27maggio (avvio delle nuove
norme) e il 2 novembre 2008. La
granparteèdestinata alla conti-
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sca, e quindi a incrementare, se
utilizzabili, il parco auto delle
forze di polizia ovvero, semessi
all'asta, le risorse perpotenziare
i controlli e accertare il tasso al­
colemico. I datisegnalano inve­
stimenti in crescita di uomini,
cuivasempre lanostra gratitudi­
ne,e di mezzi, e al tempo stesso
un indubbio - sepur migliora­
bile - trendpositivo.

Alfredo Mantovano
Sottosegretario dell1nterno

con delega alla pubblica
sicurezza

Caro Mantovano,
«tantiannunci, nessun impe­

gno concreto» non è Una buona
sintesi del mio pensiero e delle
mie preoccupaziont «Tante leg­
gi, pochi controlli» sarebbe un
riassunto migliore. Leidice: ma i
controlli sono aumentati! Vero:
e l'hoscritto. Masono ancora p0­
chi rispetto all'Europa: ottovol­
temeno che inFrancia, peresem­
pio. Non basta perfermare gli in­
coscienti. Abbassare i limiti? A
cosa serve, sepoinon sivaacon­
trollare? Detto ciò, grazie per la
lunga, dettagliata precisazione.
Solo unultimo, piccolo appunto.
lo sostengo che polizia e carabi­
nierinon hanno mezzi sufficien­
ti (per etilometri, auto, benzina,
straordinari). Lei, nella rispo­
sta, sorvola sulla questione.
VuoI direche va tutto bene?

Beppe Severgnini


